
Il risultato di una mattanza: 35 cor-
pi, molti a torso nudo, legati con le
mani dietro la schiena, visibili i se-

gni di torture, 23 uomini e 12 don-
ne, sono stati scaricati due giorni fa
nella piazzola di un centro commer-
ciale a Boca del Rio, un tempo tran-
quilla cittadina turistica e portuale a
pochi chilometri da Veracruz. Ora è
diventata una dei gangli infetti del
narcotraffico che da Veracruz, nel
Golfo del Messico, parte per raggiun-
gere gli Stati Uniti ma anche l’Euro-
pa. Da agosto tra Veracruz e Boca
del Rio, il suo sbocco al mare un po-
co defilato lungo la costa, si contano
oltre 90 esecuzioni nella guerra per

il controllo del traffico della droga.
Una guerra per bande ma anche un
gigantesco imbuto sociale nel quale
vengono risucchiate le vite di mi-
gliaia di messicani. Spariscono, as-
soldati o rapiti dai «cartello del Gol-
fo» o dalle gang rivali, e a volte - co-
me in questo caso - vengono restitui-
ti cadaveri alle famiglie che ne aveva-
no denunciato la scomparsa. Quasi
tutti i 35 morti trovati a Boca del Rio
sono stati identificati: si tratta in
maggior parte di persone che aveva-
no precedenti penali per spaccio o

estorsione, ha detto il procuratore di
Stato Reynaldo Escobar alla tv Mile-
nio.

Le autorità dello Stato di Vera-
cruz hanno rafforzato la sicurezza al-
le frontiere e per il resto si interessa-
no soprattutto alla nuova legge, fre-
sca di stampa, con cui mettono sotto
controllo Twitter e istituiscono un
nuovo reato connesso al «terrorismo
e al sabotaggio» come filiazione del
«disturbo all’ordine pubblico». Pro-
prio dopo che proprio quei 35 corpi
stesi sull’asfalto del centro commer-
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35 cadaveri seminudi e con se-
gni di torture trovati a Boca del
Rio, piccolo porto vicino a Vera-
cruz diventato uno dei gangli
del narcotraffico internaziona-
le dal Messico. È l’ultima mat-
tanza della guerra dei narcos.
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Messico e narcos, 35 morti
mattanza per il traffico di coca

pMessaggi su Twitter «Incappucciati scaricano cadaveri, non uscite». Microblogger arrestati

p Le vittime farebbero parte di Las Zetas, gruppo paramilitare responsabile di molti eccidi
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